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Schumi, debutto con record
«Già feeling con la F2004»
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FIORANO (Mo) Michael Schumacher ha concluso
a Fiorano il test di debutto della nuova F2004
(nell’immagine in pista). Si è trattato di una
sorta di collaudo, che precede un test ancora
più impegnativo domani, migliorando nel
pomeriggio il record di una Ferrari al debutto
col tempo di 56”835. «Sono abbastanza
contento - ha detto Schumacher - della prima
giornata con la macchina nuova. Ho avuto
immediatamente un buon feeling con la
F2004. Il comportamento della vettura era
molto buono da subito, appena sceso in pista.
Ho girato su buoni tempi e abbastanza

costanti». In appena sette giri, di cui quattro
cronometrati, la F2004 e Michael
Schumacher avevano già fatto il record per
una monoposto al debutto sulla pista di
Fiorano. Il campione del mondo e la nuova
rossa hanno infatti inizialmente fermato il
cronometro sul tempo di 57”006, migliore di
oltre 3 decimi del record del debutto della
F2003, che l'11 febbraio 2003 segnò 57”045.
Quel giorno la F2003GA fece un'ottantina di
giri, migliorando il primato della pista per 17
volte. Il miglior tempo assoluto sulla pista
Ferrari è comunque quello ottenuto, sempre
dal campione del mondo, il 29 marzo
dell'anno scorso in 56”338. Il test è stato reso
possibile da un miglioramento climatico che
ha portato su Fiorano un tiepido sole e
temperature sopra lo zero.

Stam e Stankovic, pantomime di mercato
Oggi chiudono i trasferimenti: solo sospesa la telenovela dei due richiestissimi laziali

– Inter, Facchetti presidente
Giacinto Facchetti, come voleva
Massimo Moratti, è il nuovo presi-
dente dell'Inter. Ad ufficializzarlo è
il sito ufficiale della società neraz-
zurra. La decisione è arrivata al ter-
mine del CdA che si è tenuto nella
sede storica di via Durini. I due
vice presidenti dell'Inter nominati
sono Carlo Buora e Rinaldo Ghelfi.
Facchetti, secondo quanto riporta
il sito, si dice «emozionato. Non
capita facilmente di diventare presi-
dente, soprattutto di una società
gloriosa come l'Inter. Sono giorni
in cui l'emozione c'è ed è forte».

– Oggi la Roma a Brescia
Due anticipi di serie A oggi in pro-
gramma per il 19˚ turno: Reggi-
na-Empoli (ore 18) e Brescia-Ro-
ma (20.30). Tra i giallorossi assen-
ti Dacourt (squalifica) e gli infortu-
nati Zebina e Candela, rientra Chi-
vu. Il Brescia probabimente senza
Baggio.

– Cipollini: «Sogno le Olimpiadi»
Mario Cipollini ha un sogno: parte-
cipare alle Olimpiadi di Atene
2004. Ma è consapevole che, ap-
punto, di un sogno si tratta. Così
come è solo una speranza quella di
partecipare al Tour. Gli obiettivi rea-
li per il 2004, così, sono due: Mila-
no-Sanremo e Giro d'Italia «per
tornare a sfidare Petacchi, non ve-
do l' ora». Così Cipollini si è pre-
sentato alla stampa e alla stagione
in qualità di capitano della Domina
Vacanze.

Luca De Carolis

ROMA Oggi chiude il mercato di ripara-
zione e si conoscerà il finale (provviso-
rio) della telenovela Stam e Stankovic,
gli eterni partenti che non partono mai.
I due giocatori laziali sono stati i nomi
più gettonati nel calciomercato di gen-
naio. Ma, con tutta probabilità, non si
muoveranno da Roma neanche questa
volta. Se ne riparlerà a fine stagione.
Eppure i grandi club del nord li inseguo-
no da tempo, dal gennaio dell'anno scor-
so, quando la Juventus e le due milanesi
iniziano a fare una corte serrata ai pezzi
più pregiati della squadra, ossia, a Stam
e Stankovic. Per il difensore olandese è
sin dall'inizio una corsa a tre, mentre
sul centrocampista serbo il Milan rima-
ne freddo. Ben diverso l'atteggiamento
dell'Inter e della Juventus, che avviano
contatti con i procuratori di Stankovic
già in primavera. La Lazio lascia fare,
attendendo proposte concrete che arri-
vano solo in estate. A muoversi per pri-
mi sono i nerazzurri, che ai primi di
luglio per il serbo offre 6 milioni di euro
più la cessione di Dalmat, pallino del
tecnico biancoceleste Mancini: solo
qualche discorso esplorativo invece su
Stam. Diversa la tattica della Juventus.
Sapendo che Stankovic ha il contratto
in scadenza nel 2004, il dg bianconero
Moggi punta da subito a fargli firmare
un pre-contratto, per poi prenderlo a

parametro zero l'anno seguente. Per
Stam è invece disponibile a trattare con
la Lazio, tenuto conto che la squadra
bianconera ha urgente bisogno di rinfor-
zare il reparto arretrato. Ma il club capi-
tolino "spara" alto: venti milioni di eu-
ro. Una base d'asta che scoraggia non
solo l'uomo-mercato juventino, ma an-
che il Milan che pure è il club che arriva
più vicino a prendere il giocatore. L'alle-
natore rossonero Ancelotti lo ritiene il
tassello ideale per completare la sua
squadra e i dirigenti lavorano a lungo
sulla trattativa. L'ordine di Berlusconi
però è chiaro: limitare le spese. E a Mila-
nello decidono di lasciar perdere, alme-
no per il momento. Alla fine, l'olandese
e Stankovic rimangono nella Lazio. Po-
chi giorni prima dell'inizio del campio-
nato però Moggi piazza un colpo: il cen-
trocampista serbo firma per la Juventus.
L'Inter però non lo sa (o fa finta di non
saperlo) e riprende i contatti con i rap-
presentanti del giocatore. Il quale a no-
vembre firma anche per i nerazzurri,
che intendono prenderlo a gennaio.
Moggi non si scompone. Pochi giorni
dopo s'incontra con Mancini e due diri-
genti della Lazio a Roma, in una delle
sedi di Capitalia e fa il punto della situa-
zione. «Stankovic ha già firmato per
noi», ribadisce. E fa la sua offerta per il
centrocampista: 4 milioni di euro più
uno o due giocatori in prestito. Parla
anche di Stam, vuole un'opzione sul gio-
catore per giugno. A gennaio infatti con-

ta di sistemare la difesa con un altro
laziale, Oddo. Le parti si lasciano con
l'impegno di riparlarne ai primi di gen-
naio. Nel frattempo, il presidente neraz-
zurro Moratti si espone: «Stankovic all'
Inter a gennaio? Credo di sì». Moggi si
irrita e risponde a muso duro. «Stanko-
vic ha firmato per una società (la Juven-
tus, ndr) e poi si è offerto a tutti», tuona
nel corso di una "Domenica In" natali-
zia. Si attiva l'ufficio indagini della Figc:
il sospetto è che giocatore abbia violato i
regolamenti federali, accordandosi con
due squadre diverse e fuori dei termini
consentiti. L'Inter rimane incerta sul da
farsi, teme di andare al muro contro
muro con la società torinese. Poi decide
di andare avanti. Presenta la sua offerta
per Stankovic: due milioni di euro, più
due o tre giocatori della Primavera. E
rilancia a sorpresa per Stam. La Lazio
rifiuta la proposta per il serbo, ritenen-
dola inadeguata, ma concede ai neraz-
zurri un diritto di prelazione sul difenso-
re olandese per giugno. Il 28 gennaio è
in programma un incontro a Roma tra
Moggi e gli ispettori della Figc, che lo
vogliono interrogare sul caso Stankovic.
Ma il dirigente nella Capitale partecipa
all'inaugurazione dello Juventus club in
Parlamento e non si presenta in federa-
zione per indisposizione. Può così porta-
re avanti il suo nuovo piano, prendere il
centrocampista a fine stagione, senza ti-
rare fuori un euro. La telenovela conti-
nua.
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Il centrocampista della Lazio, Dejan Stankovic

sabato 31 gennaio 2004 lo sport 19


